
LA PRIMA ISTANTANEA è dai campi: «Le

olive? Diventano di un colore indefinibile, co-

me se fossero arrostite - racconta Sebastia-

no Giaquinta, di Chiaramente Gulfi (Ragusa)

- stiamo vivendo un

clima irreale. La frutta

si disidrata anche al-

l’ombra: sembra di

essere in un film. Non è possibi-
le lavorare neanche all’alba». La
secondaè dal centro di Palermo:
dentro la villa che ospita la Pre-
fettura, a ridosso del mare, nella
tarda mattinata l’unità di crisi
contro gli incendi - ieri giornata
d’inferno - rischia di entrare in
crisi: «C’è troppo caldo - raccon-
ta un funzionario - lavoriamo
ininterrottamente senza condi-
zionatori. Funzionano i gruppi
di continuità che non reggono
l’intero carico e diamo la prece-
denza ai computer e alle luci».
Fuori l’insopportabilesibilograc-
chiante di decine di allarmi di
negozi e appartamenti che si in-
crociano nell’aria rovente fon-
dendosi con le sirene delle am-
bulanze e dei mezzi dei vigili del
fuoco sono la colonna sonora di
una città in ginocchio, vittima,
come la Sicilia intera, dell’alito
incandescente del Sahara africa-
no che da due giorni soffia sulla
città trasformata in un enorme
forno.
La grande cappa
ATermini Imerese laFiathames-
soinlibertài lavoratorigaranten-
do la cassa integrazione per «ca-
lamità naturale», gli agricoltori
hannoannunciatochegetteran-
no il 30% del raccolto, da palaz-
zod’Orleans il governatoredella
Sicilia Totò Cuffaro ha rivolto

un appello a tutti i siciliani «af-
finchèinquesteore incui laSici-
lia è duramente colpita da un
evento climatico eccezionale
prestino la massima collabora-
zioneatutte leautorità impegna-
te in queste ore a fronteggiare il

gravissimo stato di disagio che
pesa sull’intera comunità sicilia-
na». Che piange due morti per il
caldo a Siracusa e uno a Paler-
mo, unasignora di 59 anni il cui
cuorenonharettoprobabilmen-
te alle temperature, scoperta in
casadal figlionel tardopomerig-
gio,ma la morsa dell’afa, i conti-
nui black-out, la cappa di fumi e
polveri sprigionati della fiamme
che hanno avvolto la conca
d’oro avvicinandosi pericolosa-
mente alle case delle borgate più
periferiche, hanno offerto il vol-
to dell’emergenza ancora una
volta fronteggiata solo grazie al-
la buona volontà dei singoli, vi-
gili del fuoco in testa.
Staccare la spina
Sul banco degli imputati è finita
l’Enel, che alla prima risalita del-
la colonnina di mercurio, ed ai
primi, conseguenti black-out,
ha staccato la spina della centra-
le diTermini Imerese ed ha deci-

soun piano di distribuzionedel-
l’energia «a rotazione»: distac-
chidi90minuti finoalle22di ie-
ri sera per uffici, negozi e fami-
glie. Insomma:albuio.Ecomun-
que si deve fare ancora i conti
con i guasti alla rete ed alle cabi-
ne di trasformazione. Enel ha
mobilitato800 tecnici - daPaler-
mo a Catania - per ripristinare la
normalità. E solo in serata sono
state rimesse a regime le due li-
needi trasmissioneCaracolliBel-
lolampoePartinicoBellolampo.
Comunque l’autorità dell’Ener-
gia non ci vede chiaro e che ha
avviatoun’indagine sui disservi-
zi della rete legati ai black-out.
«Causati -accusa laFilcem,il sin-
dacato degli elettrici della Cgil -
da una serie di guasti ad alcune
delle 40 mila cabine elettriche
gestitedaEneldistribuzione,per
il surriscaldamento degli im-
piantidovutoall’alta temperatu-
ra (oltre 40 gradi) e al sovraccari-
codelle lineevecchiedivent’an-
ni, similiauncolabrodo».«Enor-
mi disagi alla popolazione e no-

tevoli danni alle attività produt-
tive», ha denunciato il sindaco
Diego Cammarata: «Considera-
ta la prevedibilità della situazio-
ne l’Enel avrebbe dovuto ade-
guare lapropriacapacità,evitan-
do di rendersi inadempiente ri-

spetto all’utenza».
La trappola degli ascensori
Che ieri ha maledetto il caldo e
l’Enel: la Protezione Civile ha
contato decine di migliaia di
utenze saltate in Sicilia, centina-
ia di persone sono rimaste in-
trappolate negli ascensori, gli
stop di energia hanno mandato
in tilt i semafori con conseguen-
ti ingorghi e incidenti. Frigorife-
ri e i refrigeratoridi salumerie, ri-
storanti, supermarket, bar si so-
nospentiesonoarischiotonnel-
late di alimenti considerata la
temperatura dell’aria che, come
l’altro ieri, supera i 40 gradi. Per
tuttalamattinaacausadell’ener-
gia elettrica a singhiozzo sono
stati interrotti anche i collega-
menti bancari, postali, delle
agenzie di viaggio.
Laggiù, l’Africa
Poi,nelpomeriggio,daMondel-
lo le prime carezze del maestrale
hannoattenuato l’afa,portando
refrigerio e riflessione: il clima
cambiainfrettae laSicilia,dirim-
pettaia dell’Africa, è il lembo più
esposto.Ec’è chi inquesto infer-
no riesce a vedere un po’ di spe-
ranza: «Si deve impiegare - spie-
ga Mario Pagliaro del Cnr -
l’energiasolaree ilmetano;deve
ricorrere alla riforestazione siste-
maticadel territorioeallacostru-
zione di nuove linee ferroviarie
elettrificate. Dobbiamo dotarci
al più presto delle economiche e
robuste celle solari in plastica di
imminente commercializzazio-
neconlequali saràpossibile rico-
prire le superfici esterneed inter-
nedipressochèqualsiasi edificio
privato e pubblico».

Conclave, la «riforma elettorale» di Ratzinger
Via la «norma» di Giovanni Paolo II: ora sempre i 2/3 dei voti per essere eletto Papa

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

La battuta dello spot «Antò, fa caldo...» riec-
cheggia inesorabilemente nel palazzo di giusti-
zia di Palermo. Perchè ieri mattina la gran calu-
ra ha “colpito” anche in Procura. Era in corso
l’udienza del processo per le «talpe», che vede
tra gli imputati il presidente della Regione Sici-
lia Salvatore Cuffaro accusato di favoreggia-
mento aggravato a Cosa Nostra e rivelazioni di
segreto d’ufficio. Quando, all’improvviso un
black-out ha fatto saltare tutto. «Totò, fa cal-

do...»èstatourlatoinaulasubitodopol’interruzionedella lu-
ce. E al presidente della Terza sezione penale, Vittorio Alca-
mo,nonèrimastocheprenderneatto:hadecisodi interrom-
pere momentaneamente il processo, poichè il black-out im-
pediva la registrazione dell’udienza. Sui banchi dei testimo-
ni,nonc’eraTotòCuffaromaunfunzionariodella regioneSi-
cilia, Giorgio Colajanni, che stava parlando della realizzazio-
nedei termovalorizzatorinell’agrigentino,di cuiavevaparla-
to il pentito di mafia Maurizio Di Gati.
Ilprocessoper le «talpe»diPalermoèripresodieciminutido-
po,conla testimonianzadeldirettoredell’Agenziadei rifiuti.

CAMBIANO le regole del

Conclave. Per eleggere il

successore di Benedetto

XVI sarà necessario il voto

dei due terzi dei cardinali

«elettori» e in caso di ballot-

taggioiduecandidati incorsado-
vranno astenersi dal voto. Lo sta-
bilisce il «Motu Proprio» di papa
Ratzinger diffuso a sorpresa ieri e
in vigore immediatamente, con
la sua pubblicazione sull’Osserva-
tore Romano. Mentre si aspettava
il «Motu Proprio» con il quale il
pontefice avrebbe ripristinato la
liberacelebrazionedellemesse in
latino, Benedetto XVI, invece,
modifica le regole del Conclave.
Si torna all’antico. In sostanza al-
le regole fissatedal Concilio Late-
ranense III celebrato a Roma sot-
to papa Alessandro III nel 1179.
Regole più rigide e maggioranza
più solida per eleggere il futuro
pontefice. Basta con i possibili
condizionamenti da parte dei di-
versi schieramenti presenti an-
chenelcollegiocardinalizio.Can-

didatura forte e in grado se non
diesprimere l’unanimitàdeicon-
sensi,certodi raccoglierne lastra-
grande maggioranza. Perché il
successorediPietrodeveesprime-
re una Chiesa unita e universale,
deve essere espressione della sua
collegialità. Questa pare essere la
preoccupazione di papa Ratzin-
ger che ieri ha deciso di cancella-
requantoavevastabilitoGiovan-
ni Paolo II con l’articolo 75 della
Universidominici gregis nel febbra-
io 1996. Secondo quella regola,
nelcaso incuiglielettorinonfos-
sero riusciti a trovare un accordo
ampio entro il 33/mo scrutinio,
sarebbe stato sufficiente il ricorso
alla maggioranza del 50% più
uno, quindi quella assoluta, per
eleggere il successore di Pietro.

Ora questa norma è stata abolita.
Cosìdaoggi, incasodi fumatane-
ra al dodicesimo giorno di vota-
zioni (quindidopo il trentatreesi-
mo scrutinio) rimane il vincolo
della maggioranza dei due terzi
deivotiperchél’elezionedelpon-
tefice sia valida. Non solo, Bene-
detto XVI fissa anche un’altra re-
gola: elimina la possibilità per i
cardinali riuniti inConclavedise-
guire vie alternative al ballottag-
gio tra idue candidati che hanno
perseguito il maggior numero di
consensi.Nonsarannopiù possi-
bili accordi sui criteri da seguire
per la votazione e quindi rimane
preclusa la possibilità di seguire
la via introdotta da papa Wojty-
la.
Il cambiamento riguarda una si-
tuazioneipotetica,anchesepossi-
bile.Èdauncentinaiod’anni, in-
fatti,cheiPapirisultanoelettinel-
le prime votazioni (Benedetto
XVI alla quarta nel secondo gior-
no) e comunque ben prima della
trentesima. È una scelta che ha
comunque un valore preciso. Pa-
pa Ratzinger indica paletti robu-
stialla suasuccessione.È lastrada
delle candidature forti, capaci di
raccogliere consensi tali da espri-
mere l’UniversalitàdellaChiesae

la sua collegialità. Lo spiega il di-
rettore della Sala Stampa vatica-
na, padre Federico Lombardi: in-
dipendentemente dal numero
degli scrutini «serve per garantire
il più ampio consenso possibile
per il nuovo Papa». Nel «Motu
Proprio» Benedetto XVI spiega la
sua decisione con le «non poche
richieste - sottolinea -, insigni per
autorità» inviate aGiovanniPao-
lo II affinché si ripristinasse la
norma precedente dei «due ter-
zi».Richiesteevidentementecon-
divise dall’allora prefetto per la
Dottrina della Fede e accolte da
papa Ratzinger. È un modo per
evitare che nel prossimo Concla-
ve si confrontino blocchi rigidi e
contrapposti. È un atto che pese-
rà sul futuro della Chiesa. Il suc-
cessore di Benedetto XVI dovrà
essere uomo di mediazione.

Famiglia: boom di divorzi
ma rallentano le separazioni
■ Per la prima volta dal 1995 in
Italia diminuiscono le separazio-
ni. L’indagine annuale dell’Istat
sulla coppia italiana si riferisce al
2005 ma per la prima volta regi-
stra un’inversione di tendenza.
Nel 2005 le separazioni sono state
82.291, i divorzi 47.036. Rispetto
all’anno precedente le separazio-
nihannosubitounaflessionedel-
l’1,1%, mente i divorzi sono au-
mentati del 4,3%. Confrontando
i dati del 2005 con quelli del 1995
sinotaunveroboom:leseparazio-
nisonopassateda52milaa83mi-
la (+57 %), i divorzi da 27 mila a
47 mila (+74 %).
A volersi separare sono molto più
spesso le donne (71,7% dei casi),
mentreèsoprattutto l’uomosepa-
rato a chiedere il divorzio (56,3%
dei casi). In media ci si separa do-
po è di 14 anni, anche se un quar-

to delle separazioni avvengono
prima che il matrimonio abbia
compiuto il sesto anniversario.
Nel 2005 all’atto di separazione i
mariti avevano mediamente 43
anni, le mogli 40. I procedimenti
si concludono in modo consen-
suale nell’85,5% delle separazioni
e nel 77,6% dei divorzi. In grande
aumento le separazioni fra coppie
di paesi diversi: sono state 7.536
nel 2005 (+ 76,7 % rispetto al
2000).
Questione figli e affidamento. Il
70,5%delle separazionie il60,7%
dei divorzi hanno riguardato cop-
pie coniugate con figli. Nel-
l’80,7% delle separazioni e nel-
l’82,7% dei divorzi avvenuti nel
2005 i figli sono stati affidati alla
madre, con percentuali più eleva-
te al Sud. Negli ultimi 5 anni è co-
munquecresciutoil ricorsoall’affi-
damento congiunto: dall’8% del
2000 al 15,4% nel 2005, in quelle
di divorzio dal 6,8% all’11,6%.
Nel 57,4% delle separazioni avve-
nute nel 2005, la casa in cui la fa-
miglia viveva è stata assegnata al-
lamoglie.Diversoilcasodeidivor-
zi: il 45,4% delle coppie ha infatti
lasciato la casa. L’importo mensi-
le del contributo al coniuge, infi-
ne, è mediamente di 495,37 euro.

EMERGENZA CALDO

Consumi record di Megawatt
Bertolaso: «I roghi? Dolosi»

Incendi minacciano le case vicino Palermo, il fumo arriva fino in città Foto di Franco Lannino/Ansa

In crisi anche l’unità
di crisi. Centraline
al collasso, distacchi
di luce «controllati»
per famiglie e negozi

SOSPENSIONE IN AULA
«Totò, fa caldo... »: e salta il processo sulle talpe

L’Istat: a volersi
lasciare soprattutto
le donne (71,7%)
ma è l’uomo separato
a chiedere la fine

Regole più rigide
e maggioranza forte:
c’erano state «non
poche» e «insigni»
richieste già a Wojtyla

IN ITALIA

Dalla 33ª votazione
ballottaggio
obbligatorio
i «candidati» però
non potranno votare

MONTEZEMOLO

«Via da Confindustria
gli imprenditori
condannati per mafia»

Ieri alle 12 toccate
le 55 mila Megawatt
Per i meteorologi
oggi le temperature
dovrebbero scendere

Frigoriferi dei
supermarket ko
Lo stesso per
i collegamenti
bancari e postali

Palermo-equatore:
black out, incendi
e semafori in tilt
Città in ginocchio per il caldo, inchiesta
sui disservizi elettrici. In Sicilia già 3 morti

■ Volano i consumi elettrici,
spinti dall’afa di questi giorni e
dal massiccio uso dei condiziona-
tori e dei refrigeratori. Attorno a
mezzogiorno di ieri la richiesta ha
sfiorato quota 55 mila Megawatt,
incalzando così il massimo stori-
co di tutti i tempi, toccato esatta-
mente un anno fa con una do-
mandadi55.600Mw.Scorrendoi
grafici online sull’andamento dei
consumigiornalieridiTerna, laso-
cietàacui facapolaretedi trasmis-
sione nazionale, si nota infatti
chepochiminutiprimadelle12 il
sistema Italia ha richiesto per un
breve intervallo di tempo quasi
55mila Mw di elettricità. Una do-
manda record che arriva proprio
nel giorno dell’aumento delle ta-
riffe sul consumo di elettricità.
L’ondata di calore fa ancora boc-
cheggiare l’Italia, soprattutto al
Sud.Madaoggi, secondoimeteo-
rologi, le temperature si abbasse-

ranno fino a rientrare nella media
del periodo. Intanto non cessa
l’emergenza roghi. Le fiamme di-
vampanosoprattuttonelMeridio-
ne, lambendo case, mandando in
fumo centinaia di ettari di boschi
e creando ulteriori disagi alla po-
polazione. Due cugini, operai sta-
gionali della forestale sono stati
sorpresi mentre appiccavano il
fuoco in un campo agricolo vici-
no a Capaci. «Da tempo sostengo
che dietro gli incendi estivi c’è un
interesse economico: si bruciano
gli alberi per poi ripiantarli», ha
detto il procuratore capo di Paler-
mo,FrancescoMessineo.Piùespli-
cito Guido Bertolaso, il capo della
Protezionecivile: «Il 99% degli in-
cendi di questi giorni come quelli
degli anni passati, sono di origine
colposaedolosa.Poic’è la solitari-
partizione che dice che i colposi
sono circa il 60%, i dolosi il
30-35% e gli altri sono, diciamo,
per autocombustione e via dicen-
do.Fattostacheoltre il90%deiro-
ghi che scoppiano in estate sono
provocati dall’uomo o in maniera
volontaria o in modo involonta-
rio. Non c’è altra spiegazione per-
chè, guarda caso, questi incendi si
verificano solo quando fa molto
caldo, c’è vento e quindi quando
ci sono tutte le condizioni tipiche
per appiccare il fuoco».

■ «Gli industriali diano un se-
gnale: almeno un imprenditore
passato in giudicato per reati di
mafia o riciclaggio venga espul-
so dalla Confindustria». È l’ap-
pello lanciato ieri dal presidente
dellaCommissioneParlamenta-
re antimafia, Francesco Forgio-
ne, durante il suo intervento ad
un convegno sul narcotraffico e
riciclaggio.Forgionehaauspica-
tochevenga«unificata lavolon-
tà politica» che faccia aggredire
il riciclaggio, eha sottolineato la
necessità di una «messa a fuoco
degli apparati investigativi» e
della certezza della pena: «Non
vabenechevadaingalerachi fu-
ma uno spinello - ha spiegato -
mentre una pena di 24 anni per
narcotrafffico può diventare
una pena di 8 anni».
E l’appello a maggior pulizia nel
mondo imprenditoriale è stato
in parte raccolto da Luca Corde-
rodiMontezemolo:«Sonoasso-
lutamente d’accordo, però la
sentenza sia passata in giudica-
to»lariposta«adistanza»delnu-
mero uno di viale dell’Astrono-
mia interpellato amargine della
relazione dell’Antitrust alla Ca-
mera.

■ di Marzio Tristano / Palermo
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